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Prima della “maturità” un passo indietro...

• Delatore

• Talpa

• Spia

• Informatore

• Gola profonda

• Infame

• Denunciante
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•
http://blog.terminologiaetc.it/2013/06/12/significato-traduzione-whistleblower/
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“Pissi Pissi”
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Fonte: Il Giornale del 28 gennaio 2015
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Perchè proteggere i whistleblower?
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Normativa italiana

5

• D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”

• Art. 54-bis “Tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti” introdotto dalla L. n.
190/2012 - “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”
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Piano Nazionale Anticorruzione

• “Ciascuna amministrazione deve prevedere al proprio 
interno canali differenziati e riservati per 
ricevere le segnalazioni la cui gestione deve essere 
affidata a un ristrettissimo nucleo di persone (2/3). 
Inoltre, occorre prevedere codici sostitutivi dei dati 
identificativi del denunciante e predisporre modelli 
per ricevere le informazioni ritenute utili per 
individuare gli autori della condotta illecita e le 
circostanze del fatto”
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P.N.A. e sistemi informatici di 
segnalazione
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P.N.A. e obiettivi strategici
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P.N.A. e target
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Formazione
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Whistleblowing 2.0
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• La tecnologia come fattore abilitante di nuove modalità di whistleblowing

• Attivismo (WikiLeaks, WildLeaks, Pistaljka, FiltraLa, BalkanLeaks, ...)

• Media (Forbes,  The Guardian,  Washington Post, Aljazeera TU,  WSJ SafeHouse, 
Le Monde, ...)

• Gruppi di giornalismo investigativo (MagyarLeaks, IRPILeaks, ExpoLeaks, 
OCCPR, ecc.)

• Siti web contro la “petty corruption” come per esempio iPaidaBribe (India, 
Nepal, Pakistan, Gujana, Ungheria)

• Siti web delle Autorità Nazionali Anticorruzione & Transparency International 
ALAC (Filippine, Austria, Kenia, TI-it, etc)

• Web portal for whistleblowing procedures of corporations and public 
agencies http://leakdirectory.org
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Best practices: iniziative di WB #1
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• Quale scopo si vuole raggiungere?

• Quale informazioni voglio raccogliere e come le 
qualifico?

• Cosa posso realisticamente aspettarmi di ricevere?

• Chi potrebbero essere le fonti e le loro motivazioni? Di 
quali lingue sarebbe opportuno disporre?

• Che cosa posso fare una volta che si è ricevuta la 
segnalazione? 

• Il numero di risorse e competenze specialistiche è 
sufficiente?
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Best practices: iniziative di WB #2
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Best practices: sistemi di gestione del WB
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• Leadership e impegno della direzione

• Stabilire una politica di whistleblowing semplice e 
adeguata al contesto + coordinamento sistematico 
interno + adeguata informazione/pubblicità

• Stabilire canali differenziati per il ricevimento delle 
segnalazioni

• Utilizzare la tecnologia come fattore abilitante

• Formazione

• Ottica ISO votata al miglioramento continuo (P-D-C-A)
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Best practices: meccanismi di reporting
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“ERM – Enterprise Risk Management”, alcune domande:

• I meccanismi di reporting e i protocolli sono organizzati in modo tale da far sentire il personale a suo agio?

• Quali procedure saranno adottate per rendere affidabili questi canali di comunicazione nei confronti del 
personale, eliminando qualsiasi timore per possibili ritorsioni?

• Come saranno stabilite le priorità dei fatti segnalati?

• In che modo saranno individuate le risorse appropriate per le azioni di follow up?

• Quali sono i target dei tempi di risposta?

• Quali sono gli standard di documentazione?

• Quali processi di monitoraggio sono posti in essere?

• Le risorse tecnologiche e di sicurezza sono adeguate per gestire il sistema?

• Chi sarà incaricato di svolgere le necessarie indagini?

• Come saranno documentate e seguite le segnalazioni ricevute?

• Come sarà informata la persona che ha segnalato i fatti in merito alle conclusioni raggiunte e ai provvedimenti 
presi?

• Che tipo di report di sintesi è necessario e con quale frequenza?

• Quali meccanismi saranno posti in essere per assicurare che i provvedimenti necessari siano intrapresi per i fatti 
segnalati e che siano effettuati, se dal caso, i necessari cambiamenti migliorativi dei sistemi per prevenire il 
ripetersi dei fatti?
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Le domande ricorrenti
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• Cosa stanno facendo le altre organizzazioni, e come 
siamo posizionati rispetto a loro? 

• Quali sono le best practice nel nostro settore e come 
siamo posizionati rispetto a questa prassi? 

• Sulla base di tali confronti, stiamo facendo abbastanza? 

• Come identifichiamo che cosa è necessario fare per 
raggiungere un adeguato livello di gestione e controllo 
dei nostri processi IT dedicati ai sistemi di 
whistleblowing?
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Le risposte dei modelli di maturità
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• Effettiva performance dell’impresa > dove si trova 
oggi l’organizzazione? 

• Stato attuale del settore di attività > il confronto 

• Obiettivo dell’organizzazione per il proprio sviluppo 
> dove si vuole andare

• Percorso necessario per andare dalla situazione 
attuale (as-is) a quella desiderata (to-be)
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• Il Control Objectives for Information and related 
Technology è un modello (framework) per la 
gestione ICT creato nel 1992 dall’associazione 
americana degli auditor dei sistemi informativi e dal 
IT Governance Institute

• Fornisce una struttura dei processi della funzione IT, 
e una serie di strumenti teorici e pratici collegati ai 
processi con l'obiettivo di valutare se è in atto un 
efficace governo della funzione IT o di fornire una 
guida per instaurarlo.
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Attributi sistemi di whistleblowing
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I modelli di maturità sono costruiti a partire dal modello qualitativo generico, cui si 
aggiungono in maniera crescente con l’aumentare del livello i criteri derivanti dai 
seguenti attributi: 

• Consapevolezza e comunicazione 

• Politiche, piani e procedure 

• Strumenti ed automazione (es. crittografia, anonimato, multistakeholder) 

• Esperienza e competenze (es. qualificazione delle segnalazioni) 

• Responsabilità e accountability 

• Definizione e misurazione degli obiettivi
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La tabella degli attributi di 
strutturazione mostrata in 
figura 15 elenca le 
caratteristiche delle 
modalità di gestione dei 
processi IT e descrive come 
si evolvono dallo stato di 
“non esistente” a quello di 
“ottimizzato”. Questi 
attributi possono essere 
utilizzati per valutazioni più 
complessive, per analisi 
delle varianze e per 
pianificare i miglioramenti.
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